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4 L'INCONTRO

L'E,UROPA
CHE,NOIAMIAMO

si apre I'anno 1992. Siamo ad una svolta nella storia dell'Europa. Il
proceiso di unificazione dovrebbe subire un'accelerazione'

c,ontemporaneamente la coscienza europea è invitata a riflettere: 500

anni fa I'uómo europeo sbarcava nel continente americano. Due eventi che

faranno discutere molto.

Alla fine di un anno si fanno gli auguri per l'anno che verrà- Proviamo a

descrivere in poche righe i tratti principali dell'Europa che vorremmo, cioè

quella che noi amiamo.

Si tratta di un'Europa:

I aperta, una grande casà pronta ad accogliere persone e popoli persegui-

tatio in difficoltà;

rdisponibile al dialogo e al confronto con gli altri continenti e con le altre

culture;

I rispettosa delle tradizioni, dell'identità e dei diritti dei popoli, contraria

ad ofni forma di egemonia economica, tecnologica, culturale;

I democratica fino in fondo, cioè promotrice di una Comunità Mondiale,
pronta ad accettare lavolontà della maggioranza dell'umanità, cioè i poveri;

I solidale con ogni popolo che sta costruendo una strada di libertà;

f giusta con se stessa e con gli altri, disposta a riconoscere i propri crimini
stórici e a risarcire i popoli derubati ed impoveriti;

I convertita ad una nuova coscienza della corresponsabilità nei confronti

del comune destino dell'umanità, in particolare nella salvaguardia del pia-

neta;

I non violenta, che in ogni momento costruisce la pace ed elimina dalla

propria storia ogni forma di guerra e di violenza;

I essenziale, che si fondi su uno sviluppo sostenibile, contraria ad ogni

forma di consumismo delle risorse;

I attenta ad ascoltare la voce dei più deboli e a rimettere in discussione

tutto ciò che non è costruito a partire dagli ultimi.

Forse questa è solo I'Europa dei sogni, delle fiabe, della fantasia. Ma

nessuno può vivere senza immaginare, prefigurare, sognare. La realtà nasce

dal progetto e dall'imPegno.

Altrimenti, possiamo tenerci I'Europa che già abbiamo: quella dei mer-

canti e dei conquistatori, annunciata da sfarzosi festeggiamenti, celebrazio-

ni e danze sui iorpi di milioni di poveri tenuti fuori dal grande banchetto'

Salmodia per Chico Mendes
di David Maia Turoldn

Era la feria sesta e corne sul monte
Ia stesio buio di quel giomo
stagnava su tutta la foresta:
aveva il colore del fango,
solo i fiami verberavano ancorct
tortuosi serpenti di sangue,

arterie aperte di sangue
intomo al cuore della foresta:

uceiso dunque anche tu, divencrdù
Chico Mendes, ma era
l'antivigilia del sole nascente
e la tua lintrgia awà luogo
nel suo picno giomo dop che Angeli
avevana squarciato la notte cantando
allaprima Sua discesa
ai nostri inferi...

La tua immagine di naif innocene
sv entoLav a, dall' alta cr oc e

che apriva il corteo, e gtà eru
un colteo interminabik
difanciulli e d.onne, diviví dittccísi
di folle eome foreste
a ditadarsi su tutta kt terra:

ucciso anche n+ Chiro Menles
come Martin Luth.er IGng
m nella prima e il fratella negro
nell' uhima s e ttim an a s anf a
e Oscar Romero, perché vescovo,
uc c iso la vigilia deU'Arnwc io :

scadenze che finabnente bwerano
il cakndario di Cristo:

ucciso anche a Chbo Mendes
perché la terra lron muoin di sete,

ucciso perché ln foresta non sia uccisa
e tutti gli aheri stiarc in piedi" verdi,

aki, imponenti e verdi.

e nai i figli dell'uomo ytssano
respúare ancora
l'ultima aria ptra:

tu, Serengueiro, f.glio del fango
figlio della baracca aawra del fi.ume
figlio delfiwru e della'1nnta" vergine

figlio deUAlta-Acre da dove
unlontatn giomo è venuto l'uomo
che doveva consacrarmi, e tu
crescittto lò per vesti*i d.i urxa tr)orpora
più sacra di ogni sacerdozio:

ucciso con tre pallattole di {uoco
come i tre chiodiroventi di Cristo,
sulla sogli.a delln aa capanna e la notte
già stava invadendo tutta la foresta:

morte offerta sul vassoio
coftE una tortillaper I'ora di cena:

offene per la grande festa
degli Indios di tutta la teta: festa
perché gente che rnuore corne te

lava la terra:

nov ella Mahatma de ll'Amnzzo ni q
è giunta la tua e nostra or4
ed è questa..

Amen

Chico Mendes è stato ucciso
venerdì 22 dicembre 1988

e sepolto nel giorno di Natale.Rocco Artifoni


